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Accorsi rimane alla guida della Banca Centro Emilia

Il primo bilancio dopo l' incorporazione del
Credito Cooperativo Reggianoapprovato all'
unanimità: il 2018 si chiude con un utile netto
pari a oltre 2 milioni REGGIO EMILIA.  L '
assemblea dei soci conferma Giuseppe
Accorsi alla guida di Banca Centro Emilia.
Voto all' unanimità, da parte dai 340 soci
presenti domenica a Casumaro (Ferrara),
espressione di 452 voti per effetto delle
deleghe conferite, alla lista, l' unica pervenuta,
proposta dal Cda uscente. Il voto quindi
riconferma Accorsi alla carica di presidente, e
in consiglio d' amministrazione, Simone
Donati, Nicola Fabbri, Dante Pola, Alberto
Rodolfi, Stefano Zanoli, Massimiliano Fontani,
Davide Frascari e Carlo Maffei, questi ultimi
tre in rappresentanza dei territori del reggiano.
Per i l  Col legio Sindacale, si  congeda i l
presidente Luigi Stefàno, e subentra Bartoli
Renzo, mentre vengono confermati i sindaci
Paolo Fava e Andrea Sgarbi. Il collegio dei
Probiviri, che a norma di Statuto interviene
sulle controversie che riguardano i soci è
composto dal notaio Giuseppe G i o r g i  i n
qualità di presidente, da Gianni Ferraresi e
Sergio Fortini. I dati Illustrati dal direttore
generale Giovanni Govoni, tutti i numeri relativi
al bilancio d' esercizio 2018, il primo a seguito
dell' incorporazione del Credito Cooperativo Reggiano. Un bilancio, in base al quale la banca chiude il
2018 con un utile netto pari a 2.195 milioni di euro, che ha raccolto il parere favorevole non solo dei soci
storici, ma anche dei soci provenienti dal Reggiano. L' assemblea ha quindi premiato e applaudito la
linea «all' insegna della responsabilità nei confronti dei soci e clienti, e della gestione oculata dei
risparmi», fino ad oggi portata avanti dal Cda. La stessa, anticipata nell' intervento d' apertura dal
presidente Accorsi che non si è sottratto a puntare il dito contro l' operazione CariCe - BpS: «Siamo
rimasti i soli - ha rimarcato il presidente di Banca Centro Emilia - e siamo consapevoli di dover portare
sulle spalle una grande responsabilità. Per più di cent' anni, questo territorio aveva il privilegio di avere
due banche di interesse locale insediate, volte a garantire capacità finanziaria per la crescita delle
imprese, e la sicurezza e la certezza per le famiglie. Privilegio che oggi non c' è più: i padroni di una
delle due banche hanno ceduto il patrimonio e le leve del comando ad una banca cooperativa di
prealpini. Complimenti per la brillante operazione. I ricorsi storici sono nei fatti». Il matrimonio Dopo 'il
matrimonio" con il Credito Cooperativo Reggiano, tanto da 'diventare un' unica realtà bancaria", Banca
Centro Emilia si dice pronta ad affrontare le sfide del futuro, tra nuove direttive, incremento di imposte e
costi straordinari legati agli esuberi a titolo di anticipo di pensionamenti (4,1milioni di euro). «Se il
governo 'del cambiamento" - ha riferito il direttore Govoni - non avesse rivisto il carico fiscale e imposto
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un incremento da 330mila a 1milione di euro delle imposte, l' utile avrebbe fronteggiato quello del
Credito Cooperativo Reggiano, e avremmo potuto distribuire un dividendo come negli ultimi 7 anni. È il
settimo anno consecutivo che Banca Centro Emilia chiude con un utile netto superiore ai 2 milioni di
euro. Lasciateci lavorare, dateci fiducia, e il prossimo anno si tornerà al dividendo». - B.B. BY NC ND
ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Assemblea dei soci per Banca Centro Emilia: utile
oltre i 2 milioni (FOTO)
Primo bilancio d' esercizio dopo l' incorporazione del Credito Cooperativo Reggiano

Erano 340 i soci di Banca Centro Emilia che,
riuniti alla Sala Polivalente di Casumaro (FE),
hanno approvato all' unanimità il bilancio d'
eserciz io 2018, i l  pr imo a segui to del l '
incorporazione del Credito Cooperativo
Reggiano . Una buona rappresentanza di soci
provenienti dal reggiano hanno raggiunto
C a s u m a r o  c o n  u n  p u l l m a n  m e s s o  a
disposizione dalla banca stessa. L' Istituto di
Credito chiude con un utile netto pari a 2
mi l i on i  195  mi la  euro .  "È  un  r i su l ta to
decisamente soddis facente -  secondo
Giuseppe Accorsi, Presidente del Consiglio di
Amministrazione della Banca - se pensiamo
agli enormi sforzi organizzativi compiuti nel
2018 per effetto dell' adesione al Gruppo
Bancario Cooperat ivo di  Cassa Centrale
Banca,  che hanno comportato anche la
migrazione del nostro sistema informativo, e la
fusione con il Credito Cooperativo Reggiano
a v v e n u t a  l o  s c o r s o  d i c e m b r e " .  L '
incorporazione del Credito Cooperativo
Reggiano, deliberata dall' Assemblea dei soci
del 4 novembre 2018, ha notevolmente
incrementato il presidio territoriale della banca,
prima composto da 17 filiali sulle tre province
emiliane di  Ferrara,  Modena e Bologna,
portandolo a 27 filiali aggiungendo il territorio
reggiano, e la base dei clienti è arrivata a quota 37 mila. La compagine sociale conta al 31/12/18,
16.892 soci (Banca Centro Emilia 8.872 soci pre-fusione e Credito Cooperativo Reggiano 8.020). Sotto
il profilo della solidità patrimoniale la Banca presenta un rapporto tra il Capitale primario di classe 1 e il
totale delle attività di rischio ponderate ("CET1 Capital Ratio") pari al 13,19% ben al di sopra dei
requisiti minimi obbligatori e che, con l' ingresso nel gruppo bancario di CCB, al 1 gennaio scorso
diventa il 16,32%. L' adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica ha, da sempre, rappresentato un
elemento fondamentale nell' ambito della pianificazione strategica aziendale ed è, assieme alle
coperture sul credito deteriorato (oltre il 52%), prova di solidità e garanzia per i soci e clienti depositanti.
All' ordine del giorno anche il rinnovo delle cariche sociali, votate anch' esse all' unanimità dai 340 soci
presenti, espressione di 452 voti per effetto delle deleghe conferite. Non essendo pervenute candidature
alternative, il Cda uscente propone una lista composta da 9 amministratori; nello specifico Giuseppe
Accorsi per la carica di Presidente, Simone Donati, Nicola Fabbri, Dante Pola, Alberto Rodolfi, Stefano
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Zanoli, Massimiliano Fontani, Davide Frascari e Carlo Maffei , questi ultimi tre in rappresentanza dei
territori del reggiano. Per il Collegio Sindacale si congeda Il Presidente Rag. Luigi Stefàno e subentra
Renzo Bartoli mentre rimangono confermati i sindaci Paolo Fava e Andrea Sgarbi.
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AssembleaSoci6

Assemblea dei soci per Banca Centro Emilia:
utile oltre i 2 milioni (FOTO)
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AssembleaSoci7

Assemblea dei soci per Banca Centro Emilia:
utile oltre i 2 milioni (FOTO)
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AssembleaSoci8

Assemblea dei soci per Banca Centro Emilia:
utile oltre i 2 milioni (FOTO)

28 maggio 2019 Reggionline
Dicono di noi

7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



AssembleaSoci9

Assemblea dei soci per Banca Centro Emilia:
utile oltre i 2 milioni (FOTO)
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La Lente

Popolare di Bari cede Cr Orvieto e si scinde in due:
coop e banca spa

Il dossier Popolare di Bari, il grande istituto del
Mezzogiorno che deve rientrare nei ratio
patrimoniali e poi avviare la trasformazione in
spa, diventa caldo. Da un lato la banca è in
attesa del l '  esi to del la trat tat iva con la
Direzione Concorrenza della Commissione Ue
sull ' ok all ' emendamento per favorire le
aggregazioni bancarie c o n  u n  c r e d i t o  d i
imposta immediato alla banca post-fusione,
usando le Dta, cioè i credit i  per perdite
pregresse. È il nodo chiave legislativo per far
propendere la strategia di PopBari in un senso
o nell' altro. In ogni caso l' istituto guidato da
Vincenzo De Bustis ha già impostato un
«piano di rimedio» per riportare il capitale ai
livelli richiesti dalla Bce. Uno dei punti chiave
sarà la vendita della Cr Orvieto, di cui PopBari
controlla il 74%. Sul tavolo De Bustis ha già un'
offerta vincolante da parte di un fondo; entro
metà giugno sono attese altre due offerte, da
un altro fondo e da parte di una banca (si è
fat to  i l  nome di  Bper m a  n o n  c i  s o n o
conferme). La popolare presieduta da Marco
Jacobini dovrebbe decidere in una decina di
g iorn i  a  ch i  vendere,  d ice una fonte a
conoscenza del dossier. Inoltre a breve sarà
presentato il progetto di scissione di PopBari,
con la creazione di una banca spa, rimanendo
al contempo una banca cooperativa sul
territorio, con un piano industriale ad hoc per rendere la spa attrattiva per gli investitori con una
fisionomia innovativa.

FABRIZIO MASSARO
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ASSEMBLEA Approvate ieri le modifiche statutarie ed eletti i nuovi vertici e consiglieri

Fondazione da Carife a Estense Polizzi subentra a
Maiarelli

GIOVANNI Polizzi è il nuovo presidente della
Fondazione Carife, pronta a trasformarsi,
presumibilmente entro la fine dell' estate e
solo dopo l' indispensabile approvazione del
Ministero dell' Economia e delle Finanze, in
'Fondazione Estense'. L' assemblea dei soci e
l' Organo d' Indirizzo, ieri pomeriggio, hanno
approvato tra l '  altro proprio la modifica
statutaria.
Con l' obiettivo di agevolare l' avvicinamento a
potenziali partner di un progetto di fusione, si è
andati innanzitutto a ridurre la composizione
numerica degli organi. L' assemblea dei soci
sarà composta al massimo da 110 membri, e
non potrà essere inferiori a 30 componenti; l'
Organo di Indirizzo passerà dagli attuali 50
membri a 21 (di cui sette nominati  dal l '
assemblea e 14 dagli enti designanti), mentre
il consiglio di amministrazione passerà a
cinque componenti, invece che nove.
IN ATTESA del via libera del Mef al cambio
dello Statuto e, di conseguenza, al nuovo
nome, la Fondazione si è data il nuovo vertice.
Lascia dopo cinque anni, per l' improrogabilità
del mandato, Riccardo Maiarelli, che dall' aprile 2014 ha retto le sorti della Fondazione Carife nel
momento sicuramente più burrascoso, riuscendo a reggere il timone con l' equilibrio che gli è
riconosciuto, e ottenere nei mesi scorsi l' importante accordo con l' Acri per una vera e propria
'operazione salvataggio' dell' ente.
Gli subentra, come detto, l' avvocato Gianni Polizzi, già consigliere e socio; professionista molto
conosciuto e stimato, ha svolto per anni anche il ruolo di giudice conciliatore. Vicepresidente è un' altra
buona conoscenza del mondo Carife, si tratta infatti di Sergio Capatti, ex direttore di Confartigianato,
amministratore di Carife dal 1981 al 2002, vicepresidente della Spa per sei anni, e quindi
amministratore di Cedacri. Nel consiglio di amministrazioni entrano, infine, Claudio Mingozzi
(responsabile amministrativo della ricerca e dello sviluppo di LyondellBasell) e l' avvocato Rita Reali.
Ma l' assemblea non ha vissuto solo di adempimenti statutari e elezioni; in apertura è stato approvato il
bilancio consuntivo 2018, che espone un risultato negativo di esercizio, dimezzato rispetto al 2017 e
pari a 57mila euro. Si è discusso, infine, anche della recente sentenza della Corte di Giustizia dell'
Unione Europea sul caso di banca Tercas: una vicenda che, come noto, ha prodotto una rilettura della
vicenda Carife, lasciando immaginare che se fosse stato possibile percorrere la strada del salvataggio
con il Fondo Interbancario, risparmiatori e Fondazione avrebbero potuto evitare l' azzeramento. Sulla
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base di tale importante sentenza, che sancisce l' illegittimo orientamento della Commissione Europea,
sono attualmente in corso contatti e riflessioni sia in Acri che in seno all' Abi, circa l' opportunità di agire
in giudizio per ottenere il risarcimento dei danni subiti dalla Fondazione Carife. Danni che il legale di
Palazzo Crema, nel corso del processo amministrativo, sono stati quantificati in oltre 50 milioni di euro.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Stefano Lolli
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RISPARMIATORI Secondo incontro con la Vestager

Nuovo summit a Bruxelles: «Più velocità»

IMPORTANTE incontro ieri a Bruxelles tra le
associazioni dei risparmiatori (per Carife
presente il Movimento Risparmiatori Traditi) e
la Commissaria Ue Margrethe Vestager.
C' era necessità di fissare punti fermi con le
a s s o c i a z i o n i  d e i  r i s p a r m i a t o r i  n e l l '
interlocuzione tra l' Europa e l' Italia per la
scrittura del Fondo sugli iondennizzi e sui
meccanismi di funzionamento. Le richieste
delle associazioni che rappresentano la
maggior parte dei risparmiatori traditi delle 6
banche hanno chiesto se è possibile il ristoro
del danno subito al 100% in quanto vittime di
truffe massive sia in fase di vendita delle
azioni e delle obbligazioni subordinate sia in
fase d i  detenz ione a t t raverso le  fa lse
informazioni date dalle banche.
La Vestager ,  consc ia  de l la  s i tuaz ione
drammatica che stanno vivendo migliaia di
cittadini in Italia coinvolti dagli scandali
bancari,  h a  a f f e r m a t o  c h e  c '  è  u n a
interlocuzione costante con il Governo italiano
per giungere alla migliore delle soluzioni. Ha
condiviso l' auspicio delle associazioni sulla
necessità di giungere il prima possibile all' attuazione del Fondo per ridare giustizia ai tanti risparmiatori
traditi che non hanno più una banca che possa rispondere. Per quanto riguarda invece limite e paletti
all' indennizzo erogabile dal Fondo, la commissaria ha precisato che non è competenza dell' Europa
quella di fissare limiti percentuali ai rimborsi, ma che ciò dipende unicamente dalle disponibilità
finanziarie del Fondo che non incidono sulla fiscalità generale, in quanto derivano dai conti dormienti.
Quindi l' auspicio delle associazioni dei consumatori è che si proceda celermente in una stretta
collaborazione con il Governo, tutte le forze politiche e l' Europa alla conversione del decreto legge sul
Fondo, alla pubblicazione del decreto attuativo già firmato dal ministro Tria ed alla nomina dei 9
commissari che sarebbero già stati individuati.
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CONFARTIGIANATO Oltre cento partecipanti per uno degli appuntamenti organizzati per
festeggiare il settantesimo anniversario dell' associazione

Boldini e la moda, 'Donna Impresa' alla mostra

DONNE Impresa di Ferrara, categoria che
r i u n i s c e  l e  i m p r e n d i t r i c i  a d e r e n t i  a
Confartigianato, ha organizzato una visita
guidata alla mostra del Boldini al palazzo dei
Diamanti. La manifestazione, che ha raccolto
oltre cento partecipanti alla visita della mostra
e quasi il doppio al momento conviviale presso
l '  ex Borsa,  è stata dedicata a l  mondo
femminile che in modo estremamente elegante
è rappresentato dall' artista nelle sue opere.
In te rp re tò  l '  e leganza  come mass ima
espressione della valorizzazione della donna.
Ques to  momento  è  s ta to  vo lu to  da l le
Imprendi t r ic i  Art ig iane per r i lanciare e
rafforzare il messaggio di qualità intrinseco al
valore dell' artigianato in azienda, in famiglia e
nella società, facendosi portatrici del progetto
di vita e di sviluppo su cui si fonda il nostro
paese. La moda, in tutte le sue sfaccettature,
rappresenta un elemento caratterizzante della
nostra cultura e della nostra economia. Per
Confartigianato di Ferrara si è trattato di uno
degli  appuntamenti che durante i l  2019
celebrano i l  70esimo anniversario del l '
associazione territoriale. Nella seconda parte della serata tre imprese del nostro territorio hanno fatto
vivere ai partecipanti le due facce della stessa medaglia: la bellezza da indossare e la cura della
persona.
DOPO i saluti del presidente provinciale Montanari, è intervenuto il direttore territoriale di Bper Banca
Antonio Rosignoli che ha approfittato per sottolineare la strategicità delle relazioni con il territorio e la
volontà di sostenere le imprese di qualità di Confartigianato. Bper Banca è stato main sponsor, il Resto
del Carlino media partner, Mirell confezioni, Divine Follie parrucchieri, Estetica Linea Rosa realizzatori
della sfilata. La manifestazione ha goduto altresì dei patrocini di: Visit Ferrara, il Comune di Ferrara e la
Camera di Commercio di Ferrara.
Nella foto, i vertici di Confartigianato di Ferrara e regionale oltre che di Bper Banca e Mirel l
Abbigliamento femminile.
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Ftse Mib -0,50%. Ancora vendite sulle banche. Spread chiude a 286 dopo il top a 290

Piazza Affari risale dai minimi
Moscovici: no a procedura d' infrazione contro l' Italia

Il rischio di procedura di infrazione europea nei confronti
dell' Italia continua a pesare sulla borsa di Milano, che
però risale dai minimi di giornata: il Ftse Mib ha perso lo
0,50% a 20.261 punti. Ad attenuare le vendite è stata la
presa di  posiz ione del  commissar io Ue, Pierre
Moscovici, contrario alle sanzioni. Negative anche Parigi
(-0,44%), Francoforte (-0,37%) e Londra (-0,12%). A
New York, invece, il Dow Jones viaggiava poco sopra la
par i tà e i l  Nasdaq sal iva del lo 0,32%. A l ivel lo
macroeconomico, negli Stati Uniti, l' indice sulla fiducia
dei consumatori si è attestato in maggio a 134,1 punti, in
calo rispetto ai 129,2 del mese scorso: i l  dato è
comunque migliore del consenso degli economisti.
Lo spread Btp-Bund ha vissuto una seduta turbolenta,
carat ter izzata da for te volat i l i tà ,  ch iudendo in
allargamento di 4 punti a 286. Il contesto di mercato è
s ta to  dominato  da un '  e levata  sens ib i l i tà  a l le
dichiarazioni politiche. Nelle fasi finali il rendimento del
decennale italiano è tornato sotto il 2,7%. Tuttavia,
secondo Andrea Delitala, di Pictet Asset Management,
«un fattore preoccupante è che il punto di partenza dell'
attuale movimento del differenziale, a 270 punti base, è
molto più vicino alle soglie di allarme a 350 rispetto al
2018». L' elemento positivo, invece, è «il posizionamento molto ridotto rispetto a un anno fa: non ci sono
posizioni rilevanti di carry sui titoli di stato da parte di investitori esteri». Nel corso della giornata lo
spread è salito sopra 290 in apertura, per poi scendere dopo le dichiarazioni di Moscovici.
Delitala aggiunge che «i prossimi mesi rischiano di essere volatili» e che «l' affermazione della Lega a
spese dei Cinque stelle dovrebbe indurla ad avanzare richieste in Europa». A Bruxelles, d' altronde, «l'
atteggiamento dell' Europa non sarà accondiscendente, poiché la posizione italiana risulta isolata».
Intanto il rendimento del Bund trattava in calo, a causa dell' escalation delle tensioni commerciali globali
e dell' incertezza sull' esito della Brexit, che spingono gli operatori a investire in beni rifugio. Il costo di
finanziamento del decennale scambiava a -0,15%, sui minimi da luglio 2016.
A Milano ancora in rosso il settore bancario, penalizzato dai movimenti sull' obbligazionario: Unicredit
-1,44%, Intesa Sanpaolo -1,11%, Banco Bpm -0,40%, Ubi -0,22%, Mediobanca -0,68%, Unicredit
-1,44%. In controtendenza Bper (+0,06%). Fra le altre blue chip denaro su Tim (+2,04%), seguita da
Prysmian (+1,33%), Ferrari (+0,94%) e Saipem (+0,31%).
Lettera su Leonardo (-2,21%), Diasorin (-1,56%) e Moncler (-1,54%), mentre nel resto del listino hanno
brillato Grifal (+28,47%) e Caleido G. (+17,65%).
Nei cambi, l' euro è terminato poco mosso a 1,1186 dollari. Per le materie prime, quotazioni petrolifere a
due velocità, con il Brent in discesa di 38 centesimi a 69,73 dollari e il Wti a 58,76 (+13 cent). Hanno
prevalso le vendite sull' oro, che cedeva oltre 5 dollari a 1.280.
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Polizzi e capatti nuovi vertici

Fondazione Carife guarda al futuro e si chiamerà
"Estense"

L' avvocato Giovanni Polizzi e l' ingegnere
S e r g i o  C a p a t t i  s o n o  i  n u o v i  v e r t i c i ,
r i spe t t i vamente  p res iden te  e  v i ce ,  d i
Fondazione Carife. Che non si chiamerà più
così, visto che Cassa Risparmio Ferrara non
esiste più, ma come proposto dall' assemblea,
il nuovo nome sarà "Fondazione estense".
Fondazione che ieri ha riunito Assemblea dei
soci e Organo di governo, approvando il
bilancio consuntivo 2018 con un risultato
negativo dimezzato rispetto al 2017, pari a
57.000 euro.
«Esercizio 2018 - spiega la nota di Fondazione
- tra i più complessi». Visto che l' anno scorso,
dopo contatti con il Mef, Fondazione aveva
m a n i f e s t a t o  i n t e r e s s i  s u  f u s i o n e  o
collaborazione tra fondazioni. Solo Fondazione
Roma rispose all' appello ma a fine estate l'
ipotesi saltò per i l cambio cda dell ' ente
romano e già a dicembre scorso erano
cambiate nuovamente le prospettive, facendo
tornare Fondazione in un clima di incertezza
sulla sua stessa attività.
E ancora, in assemblea è stato ricordato il
r i c o r s o  a  T a r  e  C o n s i g l i o  d i  S t a t o  d i
Fondazione contro il decreto Salvabanche. E
s o p r a t t u t t o  è  s t a t o  e v i d e n z i a t a  l a
contraddizione giuridica tra le sentenze italiane e quella della Corte di Giustizia Europea che ha
riconosciuto l' illegittimità della violazione del divieto di aiuti di Stato per interventi del Fidt: di fatto il
tribunale europeo ha accolto - pur indirettamente (giudicando il casoTeracas) - la tesi che Fondazione
Carife e Fidt hanno sempre sostenuto, poichè non vi era stato alcun ricorso al denaro pubblico nel
salvataggio di Carife nel 2015.
Ma guardando al presente, Fondazione spiega che «sebbene da un lato continui ad essere evidente
una complessa situazione finanziaria, dall' altro gli eventi di rilievo accaduti in questi primi mesi del
2019 lasciano intravedere la concreta possibilità di un nuovo orizzonte per il nostro ente». Di fatto è in
corso una articolata "manovra di salvataggio" che permette a Fondazione di guadagnare prospettive di
rilancio: in primis, per cercare il migliore partner. Per farlo, occorre cambiare nome ed esser più
"leggeri": da qui la scelta di assemblea e Organo di modifiche allo Statuto riducendo la composizione
degli organi. In Assemblea al massimo 110 e non meno di 30 componenti, mentre l' Organo passerà da
50 membri a 21 ( 7 nominati da Assemblea e 14 da Enti designanti), e il cda scenderà a 5 componenti
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dai 9. Infine, la nomina dei consiglieri Claudio Mingozzi e Rita Reali.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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azzerati carife a bruxells

I risparmiatori traditi incontrano la Vestager
«Rimborsi al 100%»

Tutte a Bruxelles le associazioni impegnate per Fondo
risparmiatori traditi (Adusbef, Casa Consumatore,
Consumatori Attivi, Per Veneto Banca e Risparmiatori
Traditi) per incontrare la commissaria Ue, Vestager.
Alla commissaria è stata chiesta la possibilità di ristoro
del danno al 100% in quanto vittime di truffe massive,
nella vendita di azioni e obbligazioni subordinate e
tenendo i titoli a fronte di false informazioni delle
banche. La commissaria sa della situazione di migliaia
di cittadini in Italia coinvolti dagli scandali bancari, e ha
affermato che c' è una interlocuzione costante con il
Governo italiano per trovare la migliore delle soluzioni.
Ha condiviso ciò che le associazioni sperano, arrivare a
creare il Fondo per ridare giustizia ai risparmiatori traditi
che non hanno più banca che risponda. Per limite e
pale t t i  a l l '  indennizzo erogabi le  da l  Fondo,  la
commissaria ha precisato che non e' competenza dell'
Europa porre l imi t i ,  d ipende unicamente dal le
disponibilità del Fondo, risorse dei conti dormienti.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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A pesare è stato il forte calo dei rendimenti dei Treasury, sui minimi del 2017

New York sul finale cede lo 0,9%
Piazza Affari la peggiore in Europa con un calo dello 0,5%. Bancari e assicurativi i più
venduti. In luce Tim, Prysmian, Ferrari e Recordati

Un' altra seduta in rosso per Piazza Affari, con
il Ftse Mib che a fine giornata ha lasciato sul
terreno lo 0,5%. Deboli anche le altre borse
europee, con Francoforte, in calo dello 0,37%,
mentre Londra si è mantenuta sulla parità e
Parigi ha segnato un modesto -0,44%. Più
marcato il calo di Wall Street che in chiusura
ha accentuato la flessione con l' indice Dow
Jones che ha ceduto lo 0,93% e Nasdaq lo
0,39%. A pesare è stato i l forte calo dei
rendimenti dei Treasury sui minimi del 2017.
A Milano investitori preoccupati per il rischio di
una procedura di infrazione contro l' Italia. «L'
Italia, che in Europa è il secondo Paese dopo
la Grecia con il rapporto debito/pil più alto,
pot rebbe dover  pagare una sanz ione,
spingendo così i costi sugli interessi ancora
più in alto. Oltre a ciò, la tempistica di tale
annuncio potrebbe causare turbolenza all'
interno dello stesso Parlamento europeo. In
queste circostanze crediamo che la moneta
unica non abbia molto potenziale rialzista
almeno fino al prossimo meeting della Bce che
si terrà il 6 giugno» dicono Vincent Mivelaz e
Arnaud Masset, analisti di Swissquote. I
mercati restano anche in attesa di nuove
notizie sui rappori commerciali tra Stati Uniti e
Cina, che continuano a rappresentare i l
principale driver delle borse. A livello macro, negli Usa l' indice S&P/Case-Shiller dei prezzi delle case
nelle 20 maggiori città degli Usa è salito dello 0,7% a livello mensile e del 2,7% a livello tendenziale a
marzo. L' indice sulla fiducia dei consumatori invece si è attestato a maggio a 134,1 punti, in calo
rispetto ai 129,2 di aprile. Il dato è stato però migliore del consensus degli economisti.
Sul listino milanese ha sofferto soprattutto il settore bancario, a causa dell' ampliamento dello spread
Btp/Bund a 286 punti, Nel dettaglio Unicredit ha lasciato sul terreno l' 1,44%, Intesa Sanpaolo l' 1,1%,
Banco Bpm lo 0,4%, Ubi lo 0,22%, Mediobanca lo 0,68% e Unicredit l' 1,44%. Stabile solo Bper
(+0,06%). Sotto i riflettori ancora Fca (-0,9% a 12,26 euro) dopo il rally di lunedì. Mediobanca securities
ha incrementato il target price del titolo di oltre il 27% a 17,5 euro per premiare una fusione che «ha
senso» e «crea valore sia per Fca sia per Renault». Tra le altre blue chip denaro su Tim (+2,04%)
seguita da Prysmian (+1,33%), Ferrari (+0,94%) e Saipem (+0,31%). In calo invece Leonardo (-2,2%),
Diasorin (-1,56%) e Moncler (-1,54%) mentre sul listino Aim ha brillato Grifal (+28,5%). In progresso del
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2,8% Digitouch il cui ad in occasione dell' Aim Italia Conference ha precisato che gli effetti della recente
acquisizione di Meware «si vedranno già nei numeri del primo semestre: «Confermiamo i numeri del
piano industriale che prevedono per il 2019 di superare 40 milioni di fatturato e 6 milioni di ebitda».
(riproduzione riservata)

MANUELA COSTA
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